	PROGETTO RESCUE

Visita al KONING WILLEM I COLLEGE, ‘s-Hertogenbosch, Paesi Bassi . 
Diario dell’esperienza



	Mercoledì 8.10.08
	
	

	Peter van Amelsfoort
	Director of International programs
	 Il  coordinatore dei progetti internazionali accoglie la delegazione mista di esperti della formazione provenienti dall’Italia e da Blackburn College (UK) uniti in un  comune progetto sulla ‘retention’ intitolato RESCUE , dà il benvenuto,  illustra il programma di attività predisposte per la delegazione e ci conduce al teatro del college dove viene presentato il college con un filmato in 3D. Il college è strutturato in 25 departmenti-indirizzi di studio che accolgono  circa 15.000 studenti nei vari corsi tecnico-professionali.

	Nannie van Berkum
	Direttrice delllo  ‘Student Success Centre’
	Centro per il successo dello studente, un centro specificatamente rivolto all’informazione, accoglienza, orientamento, riorientamento  e per ogni genere di problemi emotivi o psicologici degli studenti del campus/college King Willem I di s’-Hertogenbosch. 

	Corrie Veenstra, Hans Gÿsbers, Nelske de Raad
	Care team
	Team che si occupa di  studenti  con bisogni speciali. Vengono illustrati gli obiettivi del loro lavoro, i gruppi target, i professionisti impegnati nel dipartimento, le procedure seguite per l’implementazione delle attività e i finanziamenti che il dipartimento riceve.

1. Obiettivi: a)rendere possibile la partecipazione nell’istruzione tecnico-professionale degli studenti con bisogni speciali; b) eliminare le barriere 

2. gruppi target: giovani  non udenti (40)/ affetti da malattie croniche e disabili (148)/dislessici (404)/con difficoltà di apprendimento(21)/con deficit motori (81)/con disabilità psicologiche (216)/con disabilità sociali (7)/con handicap visivo (31)

3.  professionisti: un coordinatore del sostegno, uno psicologo, uno specialista dell’educazione, un consulente di igiene mentale, un gruppo di valutatori, uno specialista di dislessia, un assistente sociale, un istituto per l’accoglienza dei disabili (De Schalm), una classe di successo, una top-class di sport

4. procedure: modulo diagnostico per indirizzare lo studente nel gruppo funzionale ai suoi bisogni, colloquio di ammissione, accertamento di quali bisogni di consulenza, informazione ai docenti sul progetto educativo di ogni allievo in base alle loro disabilità,  valutazione 

5. finanziamento per l’educazione speciale: a)piani di azione; b) personale di sostegno per l’orientamento

	Hans Leermakers
	Centro di servizio per gli immigrati
	PASHJA: è’ il gruppo di promozione dei talenti interculturali e rappresenta tutte le 105 minoranze etniche ( in particolare Marocco e Turchia) di questa scuola al fine di contrastare il rischio di drop out (il doppio rispetto agli altri studenti) per questa fascia   di studenti (30%) presenti nel college. Opera sui seguenti contenuti:

1. aiuta i ragazzi a darsi un’immagine: la differenza culturale è un valore aggiunto, un’immagine positiva di sé è un modello per tutti

2. si pone i seguenti obiettivi: a)promuovere l’immagine degli immigrati all’interno e all’esterno; b) migliorare la partecipazione dei giovani immigrati a scuola e nel mondo del lavoro

3. promuove i seguenti progetti: offre consulenza nella scelta di un lavoro delle aziende indirizzando al meglio i ragazzi e i loro genitori, organizza eventi multiculturali/ eventi di informazione/  dibattiti /laboratori per gli studenti e le facoltà, organizza stage in NL e anche all’estero in accordo con il city council (ad es. stage in Marocco e Turchia per imparare le culture economiche dei loro paesi di origine), attiva progetti di coaching soprattutto per assistere gli studenti del 1° anno, partecipa a concorsi sui progetti contro il razzismo (candidandosi quest’anno per la 15ma volta come scuola) e celebra tale attività con un evento cui invita artisti dalle comunità etniche per uno spettacolo, offre formazione agli studenti  in comunicazione interculturale.

4. svolge un ruolo di networking perché molte minoranze non hanno altri contatti aldilà della loro comunità – con altri enti istituzionali di altre parti dell’Olanda, di aziende, di politici



	Angelique Odems
	Coordinatrice del Front Office dell’SSC
	Angelique ci presenta l’attività di accoglienza degli studenti e le attività di promozione e marketing del College. Si occupa dei comunicati interni  al college e di pubblicizzare tutti gli eventi dello stesso, trasmettendo informazioni anche ad altre istituzioni e college. Predispongono i materiali promozionali  e i prospetti dei corsi di studio, la video presentazione  del college, gli eventi e le presenze alle fiere, la pubblicazione di magazine, le visite guidate all’SSC, gli omaggi agli ospiti, i contatti con genitori/studenti/college, fanno il monitoraggio della qualità dei loro processi.

Infatti si ritiene necessario monitorare se le aspettative create dal college tra genitori e studenti sono state soddisfatte ed è opportuno farlo dopo i 5 anni di corso.

Un questionario proposto dagli studenti del college con la  tipologia di domande ‘multiple choice’  viene somministrato ai diplomati,  cui viene chiesto se si ritengono soddisfatti del college oppure no, e che cosa cambierebbero.

	Ad.van den Velden
	Punto di servizio topsport
	E’ il servizio di supporto per gli studenti che frequentano il College e sono sportivi ad alto livello, anche olimpico, in collaborazione con il Comitato Olimpico Olandese (nell’anno scolastico in corso ci sono 140 studenti partecipi in 35 sport diversi)  

L’allievo che è anche topsportsman ha un ID dal Comitato e pertanto gode di una serie di agevolazioni/facilitazioni che gli permettano di raggiungere gli obiettivi formativi insieme a quelli sportivi (ad es: poter svolgere le prove di verifica in momenti diversi dagli altri compagni di classe, ad esempio non farlo venire a scuola il lunedì e riorganizzare quelle ore di lezione negli altri giorni, chiedere permessi per assenze, adattare i tempi di lavoro, fare gli esami in periodi diversi, studiare le materie autonomamente, recuperare parti di programma perse, ecc) 

Gli studenti che si iscrivono al college non scelgono il dipartimento più facile per poter fare lo sport che piace loro, devono invece definire innanzitutto il loro progetto di studi e poi rendersi responsabili  rientrando nei tempi, nelle consegne, ecc se vogliono essere accettati come studenti sportivi del college.

Alla base di questo progetto c’è una rete di cooperazione molto ampia che comprende: il comune, i genitori, gli allenatori, le confederazioni sportive, il Ministero dell’Istruzione, altre scuole nei dintorni e naturalmente il Comitato Olimpico olandese.

Per gli aspetti legati al disagio psicologico vi sono famiglie “ghost” perché non si sentano abbandonati, abbiano chi gli prepara da mangiare e qualcuno con cui poter vivere un’atmosfera familiare.

	Giovedì  9.10.08
	
	

	9.10.08

L.v.d.berg, J.v.d.Staak
	Responsabili Controllo di qualità degli esami
	 Viene proiettata una presentazione sugli standard degli esami e delle certificazioni olandesi. 

Fino al 2007 c’erano due istituzioni che controllavano uno la qualità dell’istruzione, l’altro la qualità degli esami ma quest’ultima non era molto elevata nei diversi college.

Ci si è concentrati sugli standard di qualità da applicare agli esami:

1. la soddisfazione dell’industria locale sulla preparazione degli studenti

2. la soddisfazione degli studenti

3. in questo dipartimento ci sono professionisti che creano gli esami, altri che li somministrano e che li valutano – curiamo le competenze di queste persone

4. il file di qualification: una specie di dossier che per ogni studente dice cosa questo deve fare/cosa deve studiare per ottenere il diploma. Viene preparato da organizzazioni che comprendono diversi attori del settore economico, tecnico, salute … successivamente viene inviato al governo il quale dice ai college come scrivere gli esami, non si può fare un esame in maniera autonoma, slegati da queste indicazioni

5. la qualità tecnica dell’esame (lo studente sa esattamente cosa deve fare, sono chiare le consegne?) Il valutatore deve essere in grado di valutare chiaramente

6. la trasparenza del processo

7. come assicurare che gli esami siano stati fatti in maniera appropriata

8. i requisiti di legge, del governo, sono stati rispettati? Quali sono le regole per gli studenti?

Il certificato d’esame viene comunque preparato da una commissione esterna

KWICollege ha il dipartimento DEX che si occupa degli esami degli studenti ed è un caso a sé nel panorama delle scuole olandesi. Il Dipt  è dotato di una commissione centrale formata  da 5 direttori del dipt dell’educazione e da 5 membri provenienti dal mondo del lavoro.

Ci sono 40 persone nel DEX  che seguono il processo degli esami  in tutti i suoi aspetti: diploma, regole di somministrazione, controllo, qualità, processo di valutazione, aspetti professionali dell’innovazione e sviluppo, progettazione /validazione/ valutazione.

Ci sono 3 possibilità di esame:

- masterproof, “simulazione di impresa” - in azienda se è capace  direttamente rispetto a quello che fa  - l’azienda manda un report alla scuola che poi entra nel portfolio

- portfolio, in azienda o a scuola, quando lo studente dice sono pronto dà il portfolio agli esaminatori, e questi sulla base del portfolio e di un colloquio decidono se ha superato o meno il suo esame, verificando anche l’autenticità delle competenze acquisite

- una combinazione dei primi due, in cui anche i docenti che hanno avuto in classe gli studenti verificano l’autenticità delle competenze acquisite

È interessante che lo studente possa raggiungere i suoi risultati in diversi contesti a scuola o in azienda.

La valutazione delle attività pratiche può avvenire in azienda oppure in simulazione a scuola.

Dal mondo delle aziende si impara molto su come valutare le competenze dei ragazzi ma la responsabilità della valutazione è della scuola non dell’industria.

Oggi le aziende si fidano di noi, non così fino a 10 anni fa .



	 Jacqueline.Baselier
	Responsabile del servizio Successclass
	La leader dà  spiegazione delle attività rivolte dal suo team ai ragazzi del 3 e 4 livello che manifestano disagio scolastico e diventano potenziali drop out.

Le azioni anti-dispersione si erano sempre concentrate sui livelli più bassi. In questo la SuccessKlas risulta innovativa perché si rivolge a ragazzi dei livelli superiori, anche perché il governo ha fissato da quest’anno l’istruzione obbligatoria fino ai 18 anni.

Il punto di partenza con gli studenti che vengono inviati a questo servizio è un colloquio personalizzato. 

Nell’arco delle 6 settimane (durata del programma completo nelle classi approntate per tali studenti di 3° e 4° livello) è necessario aiutare l’allievo ad arrivare ad  una scelta finale. Per gli studenti di 1° e 2° livello ci sono altre classi predisposte dove si lavora con un metodo diverso.

Pensiamo che la chiave per una vita professionale e scolastica di successo stia nel pensare allo studente come persona, perché molte volte il problema è di carattere personale o familiare più che di apprendimento.

In queste 6 settimane essi svolgono una ricerca sulla loro vita, piangono molto, scavano dentro di loro, delle loro famiglie. C’è anche la possibilità del contatto con una psichiatra. Il team punta molto sulle abilità innate e cerca di scoprire quali sono le qualità intellettuali degli studenti. Il corso ha quasi sempre esiti positivi.

Non più di 22 studenti nella stessa classe (frequentata 4 giorni alla settimana dalle 9 alle 3 del pomeriggio), per ciascuno un percorso individuale. 

- Lo studente è responsabile del proprio percorso

- Ogni settimana si raccolgono input e risultati dagli studenti

- Assistenza diretta personale (ci sono 5 insegnanti) coaching

- focus sull’introspezione

-pensiero creativo e induction alla formazione

- lezioni di olandese, inglese, matematica

I risultati: il 75% degli studenti rimangono nel percorso scelto dopo le 6 settimane

Quelli che abbandonano, cambiano da soli ma si sentono più fiduciosi in se stessi. Il 75% circa  degli studenti rimane nel dipartimento del college da cui proviene, ma ci ritornano rimotivati, altri cambiano perché scoprono altre vie più rispondenti  alle loro aspettative.

Jacqueline era insegnante e si lamentava sempre del drop out. La direzione del college le ha chiesto delle soluzioni. Il governo ha finanziato la sua idea  e nel primo anno già c’erano  70 studenti nelle successclass ed ora 125.

Organizzazione delle 6 settimane di corso che prevedono anche la presenza delle famiglie nella prima intervista con lo studente e incontri con loro dopo il corso :

di mattina alcune materie di studio, il pomeriggio invece attività di introspezione, orientamento in internet, libri, escursioni, host classes, colloqui e giochi. I ragazzi stanno insieme, ma lavorano individualmente.

Quando gli studenti nei vari dipartimenti del college hanno problemi,  si mettono in contatto con il loro advisor, il quale invia gli stessi alla Successlklas se non riesce a risolverli.  

L’assenza degli studenti ai corsi può influire sulla loro dispersione, il controllo quindi delle assenze è importante e il college lo fa sempre.  Anche il governo si impegna in questo senso. Se, ad es. , viene intercettato dalla polizia aeroportuale uno studente 

turco minore di 18  anni  che va in vacanza durante il periodo delle lezioni, la  famiglia viene contattata e viene multata per inadempienza del figlio all’obbligo scolastico. 

	Eric Woesik
	KW1College ed ENTREON (imprese locali)
	La delegazione si reca all’associazione industriale/artigianale della città di ‘s-Hertogenbosch in occasione della Giornata Nazionale dell’offerta/domanda posti di lavoro nelle imprese, dove assiste al borsino di scambi tra giovani in cerca di posto di lavoro,  imprese che  li offrono e  responsabili dei dipartimenti del college che facilitano l’incontro dei loro studenti con il mondo del lavoro.

Le imprese intervistano lo studente con lo strumento “See me, Talk to me” esaminano il suo curriculum, verificano le competenze che ha acquisito e,  se ci sono degli aspetti carenti nella sua formazione, esse concordano con il college il completamento della stessa  con un programma alternato di scuola-lavoro da loro finanziato.

	Ewout Muntz
	Dipartimento di costruzioni
	Il referente del dipartimento presenta un ppt con le caratteristiche della metodologia didattica del dipartimento, segue quindi l’incontro con Paul Kokke, capo del dipartimento di Surveying (equivalente all’indirizzo geometri) al livello 4 e successiva visita al laboratorio di progettazione del mobile.
Il dipartimento ha una didattica particolarmente innovativa poichè lavora in open space e/o aule chiuse laddove necessario, senza libri e con pc portatili, in area WIFI. 

La didattica è basata su progetti, talvolta anche reali, il cui espletamento richiede al massimo 8 settimane. Il completamento del percorso permette l’accesso diretto all’Università.

Ogni progetto include la trattazione di tutte le materie del corso, pur finalizzandole di volta in volta al progetto.

Gli studenti devono pianificare da soli il lavoro, anche se sono assistiti dai docenti

Al termine delle 8 settimane ogni progetto si chiude con la valutazione, basata sulla  presentazione da parte dello studente del lavoro realizzato e si passa poi ad un nuovo progetto.

Il portfolio li riporta tutti ed è anche in formato elettronico

Non ci sono libri, e tutto è  in formato elettronico

L’orario nei primi tre anni è fisso per 4 giorni a settimana dalle 9 alle 16; il 5° giorno lo studente si organizza per fare riparazioni, recupero di materie, lavoro, materie aggiuntive, ecc.

La scelta di lavorare in un open space che può contenere fino a  200 studenti , con tavoli intorno a cui gruppi di allievi e insegnanti svolgono il lavoro, le lezioni, ecc. è sicuramente flessibile e funzionale al tipo di organizzazione. Rimangono problemi di acustica e di distraibilità 

Il supporto per la retention in tutto il periodo di studi è affidato ad un sistema di sostegno e consulenza effettuato da tutti i membri dello staff.

Buddies – in modo speciale nel primo anno di corso: sono membri dello staff a cui sono assegnati 4/5 nuovi studenti. Gli studenti sanno che possono rivolgersi al buddy se hanno bisogno e/o il buddy può avvicinare lo studente se lo vede in difficoltà.

Mentor – che cambia tutti gli anni

Counselling – personale presente lungo tutto il corso di studi per problematiche particolari

Coaching on Learning Methods – come parte del lavoro per progetti.

Nel Dipartimento è presente un Consiglio di Genitori che offre idee e suggerimenti al Direttore, che ha voluto anche tale componente a sostegno del lavoro che viene  svolto

	Venerdì 10.10.08
	
	

	Edon van der Gun, Ingrid van Pixten
	Referenti / Consiglieri per l’orientamento e per lo studio 
	Il servizio è relativo alla consulenza nella compilazione di Moduli di iscrizione e per il colloquio di ingresso e viene operato con genitori e studenti per le informazioni da dare. Alle volte lo study consultant viene affiancato da un assistente sociale, se ce n’è bisogno.

Per ogni dipartimento l’accoglienza può essere diversa, ad esempio nel dipartimento alberghiero  tutti fanno un colloquio con i 10 study consultants e anche insegnanti del dipartimento. Per altri dipartimenti (ad esempio quello di arte) è necessario il colloquio per capire le loro abilità creative ecc.;  per studiare e lavorare nel sociale gli aspiranti ai corsi pensano sia sufficiente che piacciano loro  i bambini ma non è così ….

Il colloquio quindi  è molto importante.
I colloqui iniziano a maggio-giugno e si prolungano per  molto tempo. La scuola inizia a settembre e ogni study consultant ha i suoi dipartmenti di riferimento

I colloqui sono indispensabili per chi non ha il diploma di scuola secondaria precedente ai corsi del college,  per chi si iscrive ad arte e a ristorazione,  oppure per gli sportivi o per  studenti con problemi, come pure per i dipartmenti in cui la percentuale di drop out è potenzialmente più alta.
Ci sono dei dipartmenti in cui puoi entrare solo se hai un lavoro, perché prima è necessario imparare la pratica e poi si può accedere andare a scuola per apprendere le materie di base

Ci sono studenti che , assunti nell’industria, chiedono di seguire dei corsi per una o due sere alla settimana. Altri invece che vogliono fare degli stage nelle imprese e questo è consentito purchè l’azienda sia un “learnermaster”, cioè sia qualificata per avere un tutor che faccia il monitoraggio allo studente, se non è garantita la presenza di un tutor allora lo studente non verrà inviato a tale azienda.

Al periodo di ‘intake’ segue l’opera di informazione per studenti, genitori e docenti. Parte del servizio è anche destinato all’orientamento su future carriere. Il team ha anche un progetto chiamato ‘Learning jobs’: se lo studente non riesce a trovarsi un lavoro (ma deve dimostrare di saperlo cercare, preparandosi un CV da solo, ecc), allora il college lo introduce all’ENTREON, cioè all’ufficio dell’associazione industria/artigianato/commercio che collabora con lo stesso per la ricerca di un’occupazione. 

Infine il servizio si occupa del riorientamento e laddove l’intervento non risulta efficace lo studente viene inviato alla Successklas.

In Olanda c’è una regola dettata dal governo secondo cui gli studenti devono raggiungere almeno il livello 2 se ne hanno la capacità, e ci devono/possono provare finchè hanno 23 anni. Tali studenti , sopra i 18 anni, percepiscono dal governo €90 al mese se vivono con i genitori o €400 se vivono da soli. Se gli studenti non ottengono il diploma, devono restituire i soldi , se invece si qualificano, non devono restituire nulla. L’indennità comunque può essere percepita per un massimo di 4 anni, anche se viene concesso un tempo limite di 10 anni per prendere il diploma.

In Olanda le persone non prendono l’indennità di disoccupazione e nemmeno hanno una ‘social security’ se possiedono solo il livello 1 di istruzione. Il 2° livello di qualifica prevede un corso biennale nel college.

Nel college ci sono attualmente 312 corsi,  passando dagli iniziali 700  di qualche anno fa. Si è proceduto alla loro semplificazione e razionalizzazione e ciascuno dei 312 corsi ha diverse regole e requisiti di accesso..



	Jan Jansen
	responsabile per la formazione continua nel College
	Il college è un centro regionale 

Gli studenti vengono da un raggio di 20 km.

C’è l’obbligo imposto dal governo ai college di ridurre la percentuale di drop out del 10 % all’anno.in modo da azzerare entro  4 anni la percentuale che si aggira attualmente intorno al 35-40% in questo college, anche se è inferiore ad altri.

Il 50% della dispersione è dovuto ad una scelta di studi sbagliata ed è convinzione del College che una volta risolto questo problema  la percentuale diminuirà.

Tutte le scuole in quest’area sono obbligate a lavorare insieme per ridurre questa percentuale e pianificare insieme.

Il progetto in cui è coinvolto il College, coinvolge anche 150 scuole primarie, 25 pre-vocational, KW1C con 4 livelli e 2 college di higher education.

I genitori mandano i ragazzi alla pre-vocational che è di livello piuttosto basso e rovina in partenza le aspettative, perciò quando arrivano da noi dobbiamo rimotivare gli studenti in modo che scelgano il percorso giusto.

Vogliano offrire un servizio di orientamento molto efficace in modo da aiutarli a scegliere bene subito. Ciò si può rivelare anche un ottimo strumento marketing per aumentare le iscrizioni.

Nel college lo ‘student success centre’ è una delle principali strutture  coinvolte  nelle strategie per combattere la dispersione.

Che strumenti vengono usati? Innanzitutto un ‘competence pointer’ per capire che competenze ha lo studente e quello che vuole fare in modo da incrociare i risultati con un software elaborato da Fontys, un college di higher education oppure dal KW1College per il tipo di istruzione tecnico-professionale a 4 livelli offerto dal college .

Il programma prevede 4-5 ore di orientamento nelle scuole pre-vocational. Poi gli studenti per 10 volte vanno presso il College e lavorano con il programma di orientamento chiamato Einstein4all su competenze inizialmente previste in numero di 26 e che ora sono state ridotte a 6: comunicare, lavorare in gruppo, auto imprenditorialità, creatività, analisi, organizzazione. 

C’è un anche un momento in cui vanno in azienda con un intento preciso, non in visita.

Durante questi 10 incontri possono anche creare una piccola impresa supportati da studenti del college e anche della higher education in modo che vedano la loro prospettiva futura 

Il 55% dei ns studenti sta continuando con la higher education e poi il bachelor

Dobbiamo cambiare nei ragazzi  e nelle famiglie la convinzione che solo i college di istruzione superiore possano soddisfare meglio i loro progetti di vita.

	Valutazione finale 
	
	La delegazione mista italiana-inglese si reca nella sala della creatività per riflettere sugli aspetti del sistema educativo offerto dal college agli studenti e valuta gli elementi che più contribuiscono a favorire la ‘retention’


PAGE  
5

